
Pescato  pesce  palla  nelle
acque del salernitano

In  data  8  gennaio  2023,  nelle
acque antistanti il litorale tra
i comuni di Salerno e Cetara, è
stata  segnalata,  da  pescatori
locali, la cattura all’amo di un
raro pesce palla adulto, della
lunghezza di 60 cm. L’esemplare
è  stato  identificato  come
Lagocephalus  lagocephalus,

specie  bentopelagica  ben  distribuita  in  acque  tropicali  e
subtropicali, a profondità comprese tra i 10 e 100 metri,
piuttosto rara nel Mediterraneo e comunemente conosciuto come
capolepre.
Tuttavia  non  è  la  rarità  della  cattura  ad  aver  destato
scalpore, quanto la tossicità dei tessuti di tale specie.
Infatti  il  capolepre,  appartenente  alla  famiglia
Tetraodontidae, deve la sua pericolosità alla tetradotossina
(TTX),  una  neurotossina  termostabile  (non  inattivata  dalla
cottura) contenuta principalmente nel tessuto epatico. La TTX
se ingerita, infatti, può comportare effetti particolarmente
gravi sulla salute dei consumatori, quali vomito, diarrea e
alterazioni  della  conduzione  nervosa  come  convulsioni  e
paralisi,  fino  al  blocco  cardio-respiratorio.  La  Comunità
Europea, per tale motivo, con il Regolamento di esecuzione
627/2019, vieta l’immissione in commercio di prodotti della
pesca  ottenuti  da  specie  appartenenti  alla  famiglia
Tetraodontidae.

Attualmente, l’esemplare di capolepre è custodito presso la
sede  della  Direzione  Operativa  C.Ri.S.Sa.P.  (Centro  di
Riferimento Regionale per la Sicurezza Sanitaria del Pescato)
dell’ASL  Salerno,  dove,  dopo  essere  stato  correttamente
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identificato,  è  stato  crioconservato  insieme  ad  altri
esemplari di specie tossiche rinvenute nel corso degli anni.

Il rinvenimento è avvenuto in concomitanza con l’avvio di una
campagna  di  sensibilizzazione  promossa  dal  C.Ri.S.Sa.P.
rivolta a pescatori professionali, subacquei e operatori del
settore,  ai  quali  si  chiede  di  segnalare  alle  Autorità
Sanitarie competenti la cattura accidentale, l’avvistamento o
il rinvenimento nei circuiti commerciali di pesci velenosi e
specie  ittiche  aliene.  Tale  intervento  è  finalizzato
principalmente alla tutela della salute dei consumatori nonché
all’acquisizione  di  informazioni  relative  alla  presenza  e
diffusione  nei  nostri  mari  di  tali  specie,  sensibilmente
aumentate negli ultimi anni, di pari passo con il continuo
riscaldamento delle acque del Mediterraneo.

Fonte:  Sede  operativa  ASL  Salerno  C.Ri.S.Sa.P.  (Centro  di
Riferimento Regionale per la Sicurezza Sanitaria del Pescato)


